
■ di Maria Zegarelli / Roma

COERENZA Nel giorno in cui la magistratu-

ra e la politica commemorano Paolo Borselli-

no, ucciso dalla mafia, il dibattito sulla giusti-

zia e gli insulti di Maurizio Gasparri al Csm

tengono ancora ban-

co. Una magistratura

mai così sotto attac-

co proprio da parte

della politica e del governo, av-
vertono i magistrati in prima li-
nea nella lotta contro la mafia e
la criminalità organizzata, quan-
do lo Stato si presenta debole i
tentacoli diventano più forti. E
sedall’opposizione restanoduri i
commenti alle affermazioni di
Gasparri - «Csm cloaca», cioè fo-
gna - ilministro IgnazioLaRussa
cercadi smorzare i toni, «Gaspar-
ri ha precisato le sue parole e il
problemaèchiuso. Il rispetto per
il presidente del Csm, che è an-
che il presidente della Repubbli-
ca, e della magistratura non so-
no mai stati messi in discussio-
ne, specie dalla mia parte politi-
ca».
I magistrati sentono un clima di-
verso.«Èpalese il tentativoditra-
sformare il pubblico ministero
in un fedele impiegato dello Sta-
to che deve indagare solo nelle
direzioni indicate dal potere ese-
cutivo di turno e solo quando il
potereesecutivoditurnoloriten-
ga opportuno», denuncia il pm
antimafia Antonino Di Matteo,
che al Palazzo di Giustizia di Pa-
lermocommemoraPaoloBorsel-
lino. dice il giudice Di Matteo,
«mai come oggi la magistratura

era stata additata come la princi-
pale, se non l’unica, responsabi-
ledelladisfattadel sistemagiusti-
zia. Oggi viviamo momenti an-
cora più difficili rispetto a quelli
che avevano vissuto Falcone e
Borsellino anche quando la loro
azione antimafia iniziò prima a
lambireepoi acoinvolgere espo-
nentipoliticidi livello».Unama-

gistratura messa sotto attacco
dal potere «politico» e da quello
«esecutivo in particolare. Attac-
chi strumentali perché preordi-
nati alla limitazione dei principi
di autonomia e indipendenza
sanciti dalla Costituzione». Di
Matteo registra quanto «avvilen-
te» sia il vero intento «di larga
parte della politica»: limitare

l’azione dei magistrati nel con-
trollo della legalità. Da qui l’esi-
genza di «resistere, con tutte le
nostre forze alla strisciante rasse-
gnazioneedemotivazionecheri-
schia di pervadere la nostra cate-
goria»e l’obbligo«dinonrestare
silenti mentre assistiamo al sov-
vertimento o alla sostanziale eli-
minazionedi fondamentaliprin-

cipicostituzionali».Permantene-
re una vera «autonomia», avver-
te, si deve evitare «qualsiasi for-
ma di collateralismo politico». Il
pm della Dda Antonio Ingroia,
che di Paolo Borsellino fu allie-
vo, aggiunge che le aspre «pole-
michesullagiustiziahannoallar-
mato tutti. Certe parole le leggo-
no anche i mafiosi che vedono

così la debolezza delle istituzio-
ni».
«Il tema della giustizia è molto
complesso - dice aprendo al dia-
logoilministroper laSemplifica-
zione legislativa Roberto Calde-
roli - ma soprattutto molto gran-
de e quindi non bisogna porsi
dei termini temporali per affron-
tarloalmeglio».PrendenotaAn-
na Finocchiaro, capogruppo Pd
alSenato: «Da Calderoli sonove-
nute parole chiare. La Lega non
accetta ricatti o scambi e non
consideraprioritariauna riforma
dellagiustizia fattapergli interes-
si di pochi».
Renato Schifani, presidente del
Senato,presenteaPalermo,siau-
gura «che si abbassino i toni e
che a settembre si instauri un cli-
ma di confronto sereno e paca-
to», perché, aggiunge, «ci atten-
de una legislatura costituente e
perché tale sia occorre che le for-
ze politiche si siedano attorno a
untavolo,perchénelnostropae-
se ci sono delle cose da cambiare
mabisognaavvertireunclimase-
reno». Secondo La Russa «il Lo-
do Maccanico-Alfano è la pre-
messa che consentirà un esame
del problema giustizia senza il ri-
tornello dell’antiberlusconismo
di maniera». Superato quello, se-
condo il ministro, sarà possibile
confrontarsi «sulla giustizia,
ascoltandoavvocati, magistrati e
operatori del diritto e col con-
fronto con l’opposizione, ma al-
la fine toccherà alla maggioran-
za decidere». L’’Idv di Antonio
DiPietrononcredeallastoriadel-
le aperture da parte del governo
e della maggioranza: «vogliono
una riforma salva-casta», puniti-
va, dice Massimo Donadi, verso
la magistratura». Il capogruppo
delPdlallaCamera,coglie l’occa-
sione, replicando all’Idv per at-
taccareilPdedaredei«giustiziali-
sti» ad entrambi i partiti.

●  ●

■ di Marzio Tristano / Palermo

NEL SEDICESIMO anni-

versario della strage di via

D’Amelio il governo vara

una circolare sul carcere du-

ro per i mafiosi, annunciata

davanti la lapide di via

D’Amelio dal ministro della
Giustizia Angelino Alfano, che
lascia tiepidi i magistrati anti-
mafia, che denunciano, ancora
una volta, di essere lasciati soli.
E accanto le corone di fiori da-
vanti il portone al civico 19/21
Agnese Piraino Leto ha lancia-
to un appello ai rappresentanti
dello Stato: «Non dimenticate
mio marito», saltato in aria con
cinqueagentidi scorta forsean-
che a causa della trattativa tra
mafia e Stato avviata in quella
torrida estate del ’92. E proprio
il fantasma di quel tentativo di
intesa si è riaffacciato ieri nelle
parole del pm Antonio Ingroia,
che ha ricordato come la tratta-
tiva sia una questione ancora

apertasucuisonoincorsoinda-
giniprocessualiaPalermoeCal-
tanissetta che potrebbero avere
«punti di contatto»: «Non tut-
ti, in questi anni, hanno fatto il
proprio dovere - ha detto In-
groia-nelprocessoneiconfron-
ti del generale dei carabinieri
Mario Mori e del colonnello
MauroObinu(accusatidi avere
fatto fuggire Bernardo Proven-
zano, n.d.r. ) si parlerà anche
della cosiddetta trattativa tra
mafia e Stato a cavallo delle sue
stragi del ’92 sulla quale conti-
nuano ad indagare i colleghi
nisseni». Paolo Borsellino e i
cinque agenti della scorta sono
stati ricordati ieri in due com-

memorazioni diverse, a palaz-
zo di Giustizia dai magistrati e
inviaD’Amelio,affollatadanu-
merosescolaresche,dagliuomi-
ni delle istituzioni politiche.
«Ricordaretutti colorochehan-
no pagato con il sacrificio della
vita i servigi resi alle istituzioni
contribuisce in modo determi-
nante a diffondere la cultura

della legalità contro ogni for-
ma di violenza e sopraffazio-
ne», ilmessaggio inviatodaNa-
politano, che sottolinea come
«il dolore e lo sgomento resta-
no vivi nella memoria di tutti».
Una memoria che ieri i magi-
strati hanno legato alla difesa
dell’autonomia della magistra-
tura, in questo periodo conti-
nuamente sotto attacco da par-
te della maggioranza: «L’auto-
nomia e l’indipendenza della
magistratura sono valori in sè -
ha detto il procuratore Messi-
neo - e Borsellino, da presiden-
te dell’Anm di Palermo, li ha
perseguiti fortemente. Ora noi
facciamo riferimento alla sua
memoria per rivendicare spazi
diautonomiaper lamagistratu-
ra». Sulla memoria hanno insi-
stito anche i ministri Alfano e
La Russa, che insieme al presi-
dente del Senato Schifani han-
no promesso alla vedova che
«nondimenticheremosuoma-
rito». «La maniera migliore per
onorare Borsellino sono i fatti
concreti -hadetto l’exministro
CarloVizzini,chehaannuncia-
to di avere presentato un dise-

gno di legge per inasprire il 41
bischeinverte l’oneredellapro-
va trasferendo dall’accusa alla
difesa il compito di provare la
cessazione dei legami dei boss
conl’esterno».Più limitata l’ap-
plicazione della circolare che
prevedecelleblindateperevita-
re la comunicazione tra i boss e
gruppidisocialitàpiùseleziona-
ti, per impedire nuove alleanze
in carcere e scambi di informa-
zioni fresche. «Il problema è il
mantenimento del 41 bis ri-
spetto a certi soggetti - ha repli-
catoMessineo - il punto debole
è la norma sul rinnovo del 41
bis. E qui non è sufficiente una
circolare, civuolaunamodifica
oppure una interpretazione le-
gislativa puntuale». E se, come
ha ricordato Ingroia, il nodo
mafioso è soprattutto nei suoi
rapporti con la politica, un al-
tro pm titolare di delicatissime
inchieste, Nino Di Matteo, so-
stiene che «si vuole limitare -
ha aggiunto Di Matteo - l’azio-
ne di controllo della magistra-
turaversounacategoriadei rea-
ticomequelli commessidaico-
sidetti colletti bianchi».

Palermo ricorda via D’Amelio, Alfano si vende il 41 bis «rinforzato»
Anniversario della strage, Napolitano: dolore ancora vivo. Il ministro: celle blindate e gruppi separati per i boss

Finocchiaro
No alla riforma
della giustizia
fatta per gli interessi
di pochi, le priorità
di Berlusconi

Ingroia
Gli attacchi al Csm
sono un favore
alla mafia. Faremo
una vera resistenza
costituzionale

I magistrati in prima linea nella lotta alla mafia
registrano che «mai come oggi siamo

stati accusati della sconfitta della giustizia»

I giudici antimafia: «Resisteremo»
Dopo l’attacco al Csm, l’amarezza dei successori di Borsellino. La destra cerca di riparare: massimo rispetto per Napolitano

Una immagine di repertorio di una riunione del Csm Foto Ansa

La Russa
Gasparri ha chiarito
Mai abbiamo messo
in discussione
il presidente
del Csm, Napolitano

Di Matteo
Vogliono ridurre
il Pm a un impiegato
fedele che indaghi
solo se lo vuole
il potere politico

Il presidente del Senato chiede che i toni
si abbassino. Calderoli: la riforma della giustizia
è complessa, non ci si ponga termini temporali

LA POLEMICA

De Magistris:
c’è magistratura
da combattere

IN ITALIA

HANNO DETTO

CONTRO COSA NOSTRA

Veltroni:
solidarietà
a Telejato

■ «Senza il contributo di una
parte della magistratura la ma-
fia sarebbe già stata debellata».
Spiazza ancora una volta tutti,
colleghicompresi,LuigiDeMa-
gistris. Secondo quanto riporta
una nota di Antimafia 2000, il
periodico che l’altra sera ha or-
ganizzato a Palermo un dibatti-
to dal titolo «Lanascita della se-
conda Repubblica sul sangue di
Falcone e Borsellino», il pm ha
dato una lettura polemica degli
ultimi anni di lotta a Cosa No-
stra.
«De Magistris - aggiunge la no-
ta di Antimafia 2000 - ha parla-
to di “evidente metastasi inter-
naalle istituzioni:purtroppoog-
gi ci sono due magistrature,
una sana e una che invece va
combattuta”».
«Io ho fiducia in quella parte di
magistratura sana che potrà fa-
re giustizia - conclude il magi-
strato- ,eportareluceanchesul-
le stragi di Falcone e Borselli-
no».

LO SCONTRO GIUSTIZIA

Angelino Alfano Foto Ansa

Pd: attacchi
di inaudita volgarità
La riforma della
giustizia non si fa
contro i giudici

I dubbi del procuratore
Messineo: qui non
basta una circolare
serve una modifica
legislativa

■ Il segretario del Pd Walter
Veltroni ha telefonato al diret-
tore di Telejato Pino Maniaci,
vittimaancoraunavoltadi inti-
midazionicriminali,perribadir-
gli la sua personale solidarietà e
quella di tutto il partito. E gli ha
confermato «l'impegno assolu-
toeprimariodelPda difesadel-
la legalità e contro ogni forma
di mafia».
Poi il leader del Pd, nel sedicesi-
mo anniversario dell'uccisione
di Borsellino e della sua scorta,
ha detto che «il 19 luglio è per
l'Italiaungiornotristenelquale
si ha il dovere di ricordare con
onore e gratitudine un uomo
che ha incarnato con coraggio
espiritodisacrificio l'essenzave-
ra di uomo dello stato». La sua
eredità e quella di Falcone - ha
continuatoil leaderPd-sono«l'
unicoverocamminoattraverso
il quale il nostro paese può tro-
vare la forza e la capacità per
sconfiggere lamafiacriminalee
le sue ramificazioni».

Idv: Berlusconi
vuole una riforma
salva-casta
punitiva verso
la magistratura
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